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Stalo di

applicazione
Note

l-a presenza di strumentazioni automatiche di

Lo. rru o Jei t-o.er.i lrer nalllenere i

finc'n"'i raraneri dr hrr',.orr"li <ntro i

lìmitiprefissatì

. Verifiche analidche del rifiuto e stoccaggio nel

caso ìn cui esso non sia direftamente

. adeguata gestione dei residui ed eventuali alrri

scadi di processo

' Caratterizzazione e adeguato srnallirnento dcì

rifi uri non recuperabili

Appllcata

Tlallamqola delle emissioni gassose

. Adeguata individuazione del sistema di

. Valuiazione dei consunri energelici

. Oftimizzazione deila configurazione e delle

sequenze di trattamento

. Ri ozionc dcllc polveri

ApplÌcata

L'aspiratore a servizio

dell'ìmpianto di abbattlmenio

emissloni è azionato tramite

inverter. A monte del slstema di

abbattimento è previsto un

abbattìmento con sistema

Trattamento dei refl ui prodotti nell'impianto

Massimizzazione del ricircoìo delle acque reflue Applicata

Raccolta separata delle acque meteoriche pulite Applicata

Minimizzazione deÌla contaminazione delle risorsc
Applicata

. Caratterizzazione dei dfiuti prodotli a] linc di

individuare le piir idonee lecniche di

lrallafi er'rlo e/o recupero

. riutìlìzzo dei contenitori usati (serbatoi, 1is1i.

cisternette. ecc...)

. Ottimizzazione, ove possìbile, dei sistemi di

riutilizzo e riciclaggio all'illlerno

dell'ìmpìanto

Applicata

PaE. zA2
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\
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Descrizione BAT
Stato d;

applicazione
Note

Raccolta ercdiù.iffi ldàti sùfrifi ùti in uscita'

a. Dafi raccolti:

verìfica analitica periodicà del rifiuto e/o del

- ncl caso deì rllìLLli annolare la dala di

confcrimento alle successive operazionj di

recupcro o snahinentol

- fiÌma del tecnico responsaìrile dì labomtorio;

- 1ìnna del tecnico responsabile dell'impianto;

Applicata

h. Raccolra dei cerrilicari 'l :ìn:ìlisi: 
I- rìnnat 'n o gndle dal rel i.o -e.pur,,aLl<

oel aboraror:o: 
I 

Apoti, o,o

- o-o'nJìi in b:r.e .l rumer, p'of-e..1'" I

ùeilanrirl

c. Tenuta delle cartelle di ogni clieote contenenti,

itr copia o in originale, tutta la docnmentaziotre
Applicata

ll progràmma di monitoraggio deve garantìre. in ogni

- conlrolli periodici dei parametri quali

quantilativi del fiulo lìquìdo in ingresso

- corirolli periodlci quali-quantitativi del iulo

liquido/relluo ìn uscita

controlli periodici quali-quantitativi dei fanghi

- conlrolìi periodici delle emissioni

- conlroìli periodici interni al processo

- .(l .à.u .ri i.nrn *iur.e C(i ritj ri ir, corl

Applicata
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Desarizione BAT
Stato di

applicazione
Note

idrici, conlrolLo periodico innnediatalllente a

monte e a valìe dello scarico dell'impìanto

Impiego dì nratcdali lònoassorbenii

Lnpiego di sistemi di coibentazione

Inìpicgo di silenziatori su vaìvole di sicurezza!

aspirazioni e scarichi di correnli gassose

Applicaia

Siste i di gestìone ambientale (EMAS) Applicaia

Cerlìfìcazioni EN ISO 1400ì Applicata

F,MA S

Comunicazioni periodiche a mezzo stampa locale e

dislribuziorìe di materiale inlòrmativo appllcata

Orgarizzazione di cvcnli di

in oflnar;on(/d Lr,i,, rc L,'n ,rnorira e cin. di ri applicata

Aperlura degli impianti al pubblico
Parzialmente

applicata

La visita dell'impianio è consentita

in conformità alle procedure

previste dal manuale di gestione

della sÌcurezza.

Dispon;bilità dei dati di nionitoraggio in conljnuo

aif ingresso impianto e/o su Internct
Non applicato

Giùnla Regionale della Carnpa.ia- 
^rca 

Ccncmlc dj Coordinamcoto licologia - Scttorc Provinciale Ecol(igin diNapolì
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Descrizione BAT
stato di

applicazione
Note

una zonù di conferimento cd cvcntualc

stoccaggio temporaneo deirilluli in iryressLr
Applicata

Lma alea di pre{rattamento dci rìfiu1i

(equalizzrìzione, neulralizzdzione, ecc...)
Apphcata

,,n drea di proces\n

un'area deslinata ad eventuali post- 1ràttamenti

ùna zona di stoccaggio del ritìuto 1rùtta1o e dl

.ar'.o .ui rìe/, i. u- la. ll<l .-ir i- L--

esso non sia direttamerlle collefiato

Applicata

lrre i!ìoltre prevedereia§§§§§i§t§§,,,..

aree per la viabilità Applicata

nruflure d: ,en.,/io e per L "iJUrc//l
dell'impianto

Applicata

dLl(§rar. irìfiarìlo d 11L(ulrd uclle J.\,re
Applicata

deposìto per le sostanze da usare per

I -surbin e ìo de' 'qr'o' r' ca.Ò d

svcrsamenli accidentali

Applicata

idonea recinzione e prolezione ambientale con

siepi. alberalure o sclcnni nobìli lungo 1ulto

I perirnetru le I impiarìto a ,i . d

riinir i,,,/.rre inp:rrn \i,i\o c lr r. ì,oro,'a

verso l'esterno dcllo stesso

Applicata

Ciunta liegionnle d.llaCampania- Area Generalè dìCo.tulii.rnenlo EcoÌr)gia - Setldc Pmvincùle Edogiu diNapoli

4..14.1. Conliguruziotrc bas€ di un impianto
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\ t,',"rrr.gi.n lcLlelnL'npJna \rearìene,leliCoordlnaùì.nlolcoloeia-ScftorcPmlircixleEcoloeLad,Napo1,

LimitaTioni delle emissioni

Descrizione BAT
stato di

applicazione

H.1.3 Limitazioni delle emissio

Gli im anti di traltamento chimico-fisico e biolc sstiti in i!àil3
in parfiilr&§.

cmissioni di polveri Applicata

enissioni di sostanze osmogone e di compostr

volaiili
Applicata

emìssìoni dì runrori

siari.hi liquidi

produzione di rifiuti ApplÌcata

perl principal

posizione della macchìna nella pìaninrelia

de]]'ì pianto
Applicata

lunzionanenro (conrinuo, intemiltenle. fìsso o

mobile)
Applicata

Orc Applicata

'l ipo di rLìmore

co lribuio al rumorc conplessivo

dell'ambicntc
Applicaia
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Migliori tecniche di gestione degli impianti di trattamento chimico-fisico biologico dei rifìuti liquidi

Descrizione BAT
stato di

applicazione
Note

-!!rmrco- dei ri{!.li

r ta@§,0siit§0t(plessa deve;

Individuare i potenziali pericoli connessi corl

l'ambiente interno cd esterno all'ìmpianto
Applicata

Idenlificàre i rischi effettivi interni ed estenÌ

all'impianlo
Applicaia

I'revedere la redazione di un manuale

operativo, funzìonale ai rischi rileYati, chc

comprenda .ìnche le aitività di manulcnzione

e di emergenza in caso di incidenti al fine di

prel,enire le situazioni ìncideniali owero, nel

caso in oui esse si verilichilro, di

cirroscrivere glì effellj e nitigiìre le

Appllcata

Piano di gestione operariva Appli€ata

Programma di sorvesliarÌza e controllo Applicata

Pìano di ripristino ambientale per la fruibilira

del sito a chiusura dell'impìanto secondo la

desrin,Tione Ìrrhanìstica dell'.re.

Applicata
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\ O',"u ,.a rJ c dllli t r npln .L 1re. urnrrJiè di coornnìameùlo Ecolognì selLore Irrovnìcrale L.o osi! d, Naroh

Piàno di gestione operatiys

Programma di sorveglianza e cotrtrollo (PSC)

Descrizione BAT
Stato di

applicazione
Note

a. procedure di accettazionc dcì rifiutl da tratlarc

anroJr ìru Ji Lr npion, 11ento ed anJIi.i e

verifica del proccsso di trallamento)

Applicata

b. tenpi e modalità di stoccaggìo dei rifiuti. tal

quali e a tlne traltamento, e dei reagenti
Applicata

c. c lerì e modaììtà di miscelazione ed

omogeneizzazìonc deì dfiuti da lrattarc. ovc

previste

Applicata

d. proccdurc di certilìcazione dei rifiuti trattati ai

1ìni dello smaltimcnlo c/o recupero
Applicata

e. procedure dì molitoraggio e di controllo

dell'et_ficienza del processo di tratla enlo.

dei sisleml dì prctezione ambienlale e doi

dispositivi di sicurezza installali

Applicata

i. procedura di riprislino ambientale dopo la

chiusurà dell'impianto. in relazione aìla

destinazione ùbrnistica dell'area

Applicata

Pas.288
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Descrizione BAT
stato di

applicazione
Note

e .ond zl.rìl oncr.rlr\e fre\r5r<:

b. venEtano adotad lulli gli ,rccorgìmenti

ridurc i rlschì per l'ambiente ed i disagi

1x popolazjone:

per Applicata

c.venga assicuralo ul tcmpcsliyo inler\cì11o rn

di incidenti ed adoltale

procedure/sistemi chc terllcitaro di

individuare lcnìpcstivanrcntc

malfunzionamenti c/o ario.ralìe nel proccsso

prodrttivoì

Applicata

d. vcnga garanlito I'addestramento costante del

persoralc ìrrpi§galo ùelìa geslionel
Applicata

e. vcnga sÀranrilo alle aulorità compeienli ed al

pubblico l accesso ai princjpali dati di

,,n iur.-n.n,o. :o.. i-e ari\ dj e e n ",io ..

ai ritìuti pr«iolli. nonché aìle allre

infonnazioni sulla nranuLellziùÌe e conlrcl1o.

inclusi gli aspetti legati aììa sicurezza;

f. vengano xdottatc tlnle le misure per prevenirc

rilasci e/o fughe dì sosrar./c ìnquìrantl.
Applicata

\ Gìurl. Regnmrle dcÌLdCamnaDli -,\rca Ccneral. dlCoodinanr.nlo tcolo!li - 5.rroie Pnninci!lc I:conigia dr NrIolì
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r , r rRjr, rl! L i "n r- \Èi,r. e rl.,:lllroordiditnrol.ili!i.-:rt.rcI'ro\ii.ilLrf.rl(ìgi..iNipn

Slrumenti di gestione nmbientàle

Descrizione BAT
Stato di

applicazione
Note

:I.2 Strumenti di gestione ambientile

,{2.1 Person,le

a. I a rcsfonsabilllà della gesLi(rlre dellìmpìarì1o

di tmftamento dcvc csscrc rftìdatà rd una

persona competente e tLrtto ;l FrsoraLe de\e

es\ere adesuirtrmenle addeslrato.

Applicaia

a. Iìisulta ofpofiùno .lnalizzrre e conlionlrre.

con cadenza pcrìodica. iplocc\si. irncrodi

..',.iii l. i-.s= rrrt ... '.,.i
,.. \i( j:..rn\,r(li d.r 'pi. i.
organizzazioni clìc clièllurno le st.ssc

t'ana lsi de r su iat raggluntl

viene effettuata periodicaraente

secondo le norme ISO 14001 ed

EMAS,

:l 2.3 Ceriificazione

a. Vanno prornosse le aziofi relati!e

ail'adozìone di sislemi di geslione

afrbicnlale (ENIAS) nonché di leritictìzione

ambienrale (ìSO 1,1000) c soprattutlo

I adeiione al sistcrna EN1AS.

Applicata

H 2..1 Sisaemi di super!isione e rontrollo

a. Per gli impìanii clìe rratano clcvaie quanlilà di

ritìuli. lutli i sistemi. gli npparati e le

aptarecchixturc costlluerti linìpìarto

delono essere sotloposti ad un cftìcienre ed

al1ìdabile sistema di supe^ isiore e controLLo

che ne consenta la gestione in autonlarico.

Applicata

H 2.5 Comunicazione e con5asev!,ezza

E' necessaria la predisposizione di ur

programma di conunicàzione periodica

chc preveda (si yed" anche 8.5-1.2):

st§10 di

aPplicazion€
Note

a. l:r dilTusionc pcriodica di rappo ianbicnialLl Applcata

b la conNnicazlone feriodlca a rìez7o siarnpa

localel

PaE,2q0
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Desùi2ione BAT
Stato d:

applicazione

c la distrihù7lone di mrreriele informaiivo: Applicata

d.l'apcrtura dcgli impianli pcr lc visile del

pubblico; applicata

La visita dell'impianto è

consentita in conformità alle

procedure previste dal manuale

di gestione de:ia sicurezza.

e.]a dillusjone periodica dei dari sulla gestione

delf i pianto.
Applicata
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J t,rùnràRcEr ù c dlllc!J rpJn J-AreJ lcrer.ile di Coodinanìcnto llcoloeia - Scltorc Pru iùciale Ecologi. diNapo l

Aspetti di pi:ìnifi cazione

Descriziohe BAT
stato di

appli.azione

§8sÉè*lili Éàiil{icazione

-§3.1 Ubicazione dell'impianto

a. presenza di rilevanti beni storici, ariìsncr.

drcheolosicir

Viè stata una valutazione ln sede

di progettazione riscontrando che

non vl è la presenza di rilevanti

beni storici, ariisiici, archeologici

h. la disn ihuTiorìc della popol3zionci Applicata Vi è stata una valulezione in sede

c. la distribuzionc del1e induslrie sul territorio.

Applicata Vi è slala una valutaz ionc in sede

di progettazione. L'impianto è

situato in una zona del territorio
deslinato e nuovi insedianenri per

impianti induslriali.
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a.l5. MTD adottate per I'impianto ditrattamento di Stabilizzazione/solidificazione

Le Migliorì Tecniche Disponibì]i pcr l'aIliviià 1PPC di stabiliz-zazione/solidil'icazione dei fiuri solidi sono

lndi!iduale nella sezìone "tmpianti di trattamento chinico-fisico dci rifiuti solidi" del Decreto 29 getrnaio

2007 dcl Ministero deil'Ambiente e della Tutela del Tcrrilorio e deì Marc. lc Lnree Guida recanti i criteri

per l'itrdividuazione € l'utilizzazione dell€ Migliori Tecnichc Disponibili er àrt..l, commà 2 del D.lgs.

372t99.

A.l5,l. Migliori tecniche e tecnologie di trattamento chimico-fisico dei riliuti solidi.

Nel presente paragrafo vcngoro .lportale le conclusioni del "Besl 
^vailable 

lechniques Reference Documenl

for the Wa-ste TrealmenLs lndustries" sulla individuazione delle nriElìori lccnìche di trattàmcnlo chirnico

fisico dei riiìutj solidi (BAT).

T
] .,i 

'." 
O., ,nà e dcllJ,'rnrl,Jr r - \tui ' ln!rulc d (oordtrrdnlcùlo l:.o og[ - stlrorc Pnlncrtrle l,cologia dl Napolr
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.* (,iù,ri Rcc onalc dcll. C.nìpanin - Aren cenerile,li(ooditran,cnro Tco oB a - Slllo,c Pn^incirle tc! leii diNat.li

DESCRIZIONE DILLE ANALTSI ELABORA.TE IN AI{BITO CO]\IUNTTARIO PIIR LA

INDIVIDUAZIONf, DELLI BAT. CON PÀRTICOLARI' RIFERIN{EN'TO. O1'Ii DISPONIBILI,

AI,I,E CONCI,I]SIONI DF,I RRi',Iì.

Stato di

applicazione

E:2.2 Miglioa te.niche e ternologie per il trattamento chimicojisico dei rifiuti solidi

E.2.2-4 lnertizzazione

1. Defin re un range accettablle de e

caratteristlche del rifiuto che può essere

effettlvamente trattato dal processo.

Questo range determinerà 'efficlenza del

processo nell'immobilizzare le sostanze

chimiche in quegtione per assicurare un

materlale finale che risponda a determlnatl

requisiti

Applicata

2. Dimensionare in modo appropriato le vasche

di reazione per tuttl I processl dl

immobilizTazione

Si rimanda a a relazione lecnica

de progetto approvato

3.Condurre i processi ln vasche di reazione

controllate, Le vasche devofo essere

dlmensionate ln modo da garantlre il

corretto rapporto ira rlfiuti

reagentl/leganti ed il ragglungimento dl una

sufficienle misceazlone (e un tempo di

resldenza adeg!ato) dei reaeenti

Applicata
Sl r manda alla reJazione tecnica

del progetto approvato

4. Effettuare un opportuno monitoragglo de
L'lmplanto è dotato dl §istema

gestione PLC con PC

di

dl

5 Applicare le opportLrne procedure di

accèttazlonè del rlfiuto
App lcata

5i rimanda a a relazlone tecnica

de progetto approvato

6. Promuovere misure fina zzate a limitare l'uso

di reageni po verulenti
Applicaia

7. Restringere l'app lcabilità al rlfiuti non Applicata

Pà9,29.,
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3 Giunla l{egnmale della Cùìp!ni. - \r.a Cùrnlr dì(oord iùroro Lcologi. - Srrrore l'ro\irìcialc Ii..krgiarìiNeoli

Stato di

applicazione

contenenti composti organici volai Ì o

odorlgeni

S.lmpiegare metodi di caricam€nto contro ati e
Applicata

sisteml di carico sono al chiuso,

mentre reattore/mlscelatoresi

trova in un ambiente aPerto.

9.Miscelare ireagenti e lrlfiut implegando

agitatorio sistemi di mlscelazione a l'interno

della vasca dimis.elài one

La nriscelaz one v ene realizzata

in un reattore orizzontale con

10. Utilizzare Lrn alimentatore a vite, a gravità o

pneumalco per controllar€ i §isteml dl

trasferimento dei re.gentl e dei rifluti

11. Utilizzare serbatoi di pre miscelazione per ì

liquid ed ifanghl pompabìli

12. Utilizzare tubazioni per convoglare i

reagenti alla vasca di miscelazlone
Applicata

13 lmpiegare sisterni di estrazione

dlmenslonati tenendo conto deBl elevati

volumi di aria da rirnuovere (grandi

dlmensloni delle aree dl misceazìone e di

carlco e scarico) È necessario dÌmensionare

questi slsiemi anche in prevìsione di altre

possìbili fonti di emissione, olire che per

fronteggiare eventuali siiuazioni di

emergenza

Applicata

14. Prevedere ur sistema dl abbattimento

centra e verso cul convogliare il flusso di

a'rd, diren\rordlo lenenoo corro de /alo1

di picco de a portata d'aria che siverifìcano

in condizioni di carico e scarico

Applicata

15. Stabilire n dettaglio le metodoogie di

trattamento e smahimento delle sostarze

dl L.,,/dle pe' l'abbdiflmerto delle em,,s on

Applicata

16. Tenere un regolare programma di

fonte: http://burc.regione.campania.it



Desc zione BAT
Stàto di

Note

manutenzlone e ispezione sul posto, che

inc uda:

r sostituzione delle vasche lnterrate o

Parzialmente inierrate

contenlmento secondario con

strutture fuoriterra

. sostltuzione delle strutture senza

.onten:menio sé.ondario

17. Promuovere procedure e iecniche n grado

dr ottimr--dre rl r"tramenro ch:mi.o fi',Lo

ed il ,onl'ollo dello sresso lad e erpo.

pr".edp,F pdlio1i dr 1e. trali-zd7 one .n

fase liquida)

Applicata

18. Assicurare il completo svolgimento delle

reazionì di neutralizzazione in fase solida
Applicata

1q Utilizzare tecnologe cor legant idraulici n

particolare per:

. f ssazione del mercurio

HsrlSOa)o,

Hgs

fissazione dei metalli come fanghi di

idrossidi metallicì (es Zn, Pb, CLr, Cr,

Cd), corìpostì lnsolubili e mediante

so idiflcazione

riduzione del cromo esavalente in

condizloni basiche (es. con Fe5Oa)

con conseguente prec pitazlone e

fissazione dei conlposti organici dei

fanghi deÌ'industria chlrnica,

contenenti solfatl e sa I organlci,

seguita d. precipit.zione dei solfatl

per garanlire l'ottenimento dl una

struttura stabile, ad esempio

mediante l'aggiunta di arglila come

Applicata

t
3 CìLrnta Regionxle.lelln Ctrmfania- ,^rtr (;cncralc di (lrnnìirìnnrenlo lcoÌr)grx SeLLdr l'uin.lile Lcoloe r diN!t.li
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CiÌntaRegionale delh Cùnprnnr ' A.e. aìeùerale diCoordina,nerlo Ecolocla - SettoE Prorincide L,cologh diNapoli

Descrizione BAT
Stato di

applicazione

r trattarnento dei residui ad alto

contenuto di .arsenìco (es da

industria chimica e metallurgica o

dal trattamento dei minerali) con

ossidazione dell'As (lll) seguita da

stabÌlìzzazione e solidificazione

20. Valutare la possibilità dimigliorare la qualità

del prodotto finale mediante l'utilizzo di

appositiadditivi

Applicata

21. Non fare affidamento unicamente dr

processi di stabiliz?azione per lo

smaltimento dei rifiutiche non trovano aìtra

forma ditrattamento o ilcui incenerimento

risulta troppo costoso. Tali rifiuti includono:

cìanurÌ solidi, agenti ossidanti, agenti

chelanti, rifiuti ad alto tenore di COD, rifiuti

contenenti solventi a basso punto di

infiammabilità e bombole digas

Applicata

PaE 297
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Giunla Re.sìonale deila Campania - Arca Ccneralc diCoordi.anrento Ucolosia- Settort Prrvinciàle EcoloCl0 diNal]oli

Definizione della lista dcllc migliori tecniche per la prcvenzionc intcgrata dell'inquinamento dcllo

specifico settore in Italia

Indivi{ìùa7ion€ delle BAT

l. (aralleril,,a/ione preliminare del riliulo.

Acquisizione della seguente documentazione da

parte del gestore:

r analisi chimica del rifiuto;

. scheda descrilliva del fiuto:

- gcncralilà de1 produ(ore,

- processo produtlivo di provenien:?ir.

caratteristiche chimico-fi siche.

cl"ssilLaziun< J<l rifiulr e cuJi.e LLR

modalità di confcrimcnto c trasporto.

Se ritenuto necessario, saranno rlchiesti uno o piir dei

seguenti accefanrentì uheriodt

. visita diretta del gestore allo siabilimento di

produzìone del rifiulo:

. prclicvo di campioni del rilìulo;

. acquisizione delle schede di sicurezza dellc

malerie prine e dei prodotti linili del

processo produllivo di provenien,4r

Applicata

2. Proccdure di conferimento del rifiuto

allrimpianto.

Prese .7 onc dc sr!Uenle do(. menr/iore

domànda di coniàinento su nodeìlo slandard

predisposto dal gestore;

- scheda descrittiva del rifiulo su modello

standard predisposto dal gestore;

- analisi completa del rifiuto;

schede di sicurezza delle sostanze perìcolose

polenzialmente contenute nel rifi uto.

Per piir carichi dello slesso ritìuto e dello slesso

Applicata
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t
.3 Glunta l{egn!ìalt d.]l! Canrr.ri. Arex (;eneralc rr ( 1!trdiùxùr.nr. rr.oto!r. Setore l,rr\n)u.le LcotogÌa itr \ùpoLl

Descrizione BAT
stato di

applicazione
Note

prodrftorc. resla valida la documenLazione presentain

la prìma voLte. documenlazione da dchiamare nel

ì".uI e ." lr r .p. r o .l ^:n ..nr! J .., ... .

Dor ranno esscrc e11èttLLaie verilìche pcriodichc.

La iipologia di Irall,ìlllento dovlà esscrc lndi\,iduata

sulla base delle carallerìstiche chiJnico-fisiche del

rilìuro

S.NIodalità di acccttazion€ del rifiuto all'inlpianto.

lì'ogrammaziùre dellc modalile di

J nleri ,e,,rodJiJ ri.h i fi. .,.

Pesatura dcl dlìuto e conrrollo dell'cvcntLìalc

ra,:lioattivilà

^rrroiazioie 
del peso lordo da parLc

dell ullìcio accettazione.

AttribuTionc del numero p|ogressivo a] carico

e della piaTzola di stoccaggio.

Applicata

{ccerlànrenro ànalirico lrima dello \(.Jrico.

Acceiamento visivo da pefle del tecnico

l'reLievo di un campione del carico (o dclla

p'rl.r,r on u;e'ied. . t.,rr( o. r(r 'r.o

IcsPonsabile.

Analisl dsl campione da parlc dcl laborato.ìo

chirnico dell'irnpìanto.

Operazioni di scarico con verifìca del

peruonale addcto (ov!ero resiituzione del

carico al mittente qualora le caratieristiche

dei rilìuti non risultino accctiabiìl).

Rcgislrazione e archìvìazione dei risLrllali

aralltici

Applicata

Le analisi vengono srolrc al

nìomcrlo dell'omolog. del rilìuto.

evefi!.li an.lì\i di

co lrolLoirispondenzi \engono

eftètuale perìodìcaff ente.

5. Congedo automezzo.

Bn' icc. jlltorìe/ .J LU .\r.li. r r.r.

- §.l(r'r"/''nede a,rr re ^rr .,p-
Annorazione della rara da perre delì ullìcio

accettazione,

La borilìca degli automezzì

aziendali vicne sernpre elÈlÌuala.

ìconlèrìlori leEi prouedono a

lorÒ .rrr. al a honilìca dei loro
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\
\ iutut.,ì.grm"l.ùr rtrnpJ J \.J 1ì.nùJÌe di(ÌrÌdinxncnto [.o]ooi. -S.ftorc lroriùcialc F.olosradr Nr|oh

Desrrizione BAT
stato dì

appli€azione
Note

alongedo dell'autonrezzo.

Relristrazione dcl cèrico sul registro di carico e

Olrcorre inoltre pre\cdcre:

Stoccaggio dei ritìuli diftèrenziato a seconda

della calegoria e dcllc carallerisliche

chi,nico-fisiche e di pericoÌosilà di ri1ìuto. I

rifiuti in ingresso dcvono essere stoccati in

aree dislinte da quelle dcstinale ai rilìu1ì giiì

solloposti a n'allamcnto

Applicata

Le struilure di stoccaggio delono averc

.uDJr'r: -de-r. .- . a le i :li, ' l, rrJrJ..

sia per i rifiuti trattati

Applicata

\l-nr( ir e r. d' . o:cr z.rnr otl:I rli J. I(d
di impianto

Applicata

Mlnimizzazione della durata dcllo stoccaggio App cata

Mantenimclllo del seftore di sloccaggio dei

'.ì:rrl ai.r rJ .r!' \en.re ai . n. c.pg . -ei

ritì uli

App lcata

Aspirazione delle arie esausic dcllc arcc dr

s1o!caggio
App cata

lnslallazione di adcguati sisteni di sicurezla

Minimizzazione dell'emissione di pol!eri

duranLe ìe iàsi di mo\'irncfiaTìorc
Appllcata

.Pretrattamenti

ne-r.'i.n< del'e ì,.d. r Òn< " i\e d

prerrd'ru'ne'r^ e d ri..a,oi(d. it',ll
comparibili.

Applicata

Tos! di iaboralorio per definire i dosaggi di

rca!!cn1i.
Applicata
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Descrizione BAT
Stato di

applicazione
Note

carailtìre il migliolamenlo delle caraLLedsliclìe

qualitatiYe e granulometdche dei ritìuti dtì

iùliare aì lmtamento chimìco iisico

r.di"..,ldr_.. ,o,rc,crl ,r qu. li:

\ .i i .r.. pe- L et:r-r i.re dei ." li
estranei cìre possono danneggi.rre le

apparecchialurei ispessirnenlo

disidrarazionc cccarìca ondc oftcnere lo

:la1o lìsìco piiÌ idoneo all altuazione dcl

processor macinazione dei malerìali

.J o..ol3r . e o pre <r,.r o err,ul r (, ,

compatibile con il sistema di tratlamenlo;

umidilìcazione dei rifiuti confèrìti allo slalo

soìido polveroso: tral1amen1o di

decianurazioDe per i rilìuli che poslono dar

luogo a enissìoni di HCN: reazioni dj

ll. . ,,u - .l(, LU ,p '.ri u, o. Lo re

L'impianto di

stabilizzazione/solidif icazione tratta

fanghi,

disidratati,

provenienti da trattamento

chimlco fìsico dell'imp anto stesso

Prevedere una pre-omogeneizzazione dci

rifiuli da tra11are, se compatibili pe. il Applicata

Possono essere u1ìlizzeti aìrche prcccssr

, i,i,iqu,li .d e.e, ,ti ,e -. li /, ;u e.

ossmazione. riduzione.
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